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IV) Gli argenti
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Osservazioni ottiche e anali8i chimiche

I campioni sono stati studiati al micro
scopio merallografico, per osservare le as»
ciazioni mineralogiche e poi al SEM (Jeo!

Le attribuzioni sono sostanzialmente coro
rette, anche se, vista la semplicità della spe
cie elementare, colpisce il numero dei camo
piani dove non si è ritrovato l'argento (vedi
tabella in appendice).

che viene preso in esame in questo lavoro è
quello degli argenti, di cui il Museo dispone
di circa 200 esemplari provenienti da svaria·
te località, e con diverse giacirure.

1.0 srudio è stato intrapreso per verificare
la presenza nella collezione del Museo di
elementi in lega e in soluzione solida con
l'argento, la cui esistenza in natura è già
stata confermata oppure: supposta da espe
rienze di laboratorio.

Macroscopicame:nte l'argento, nei campioni
studiati, quando cresciuto in spazio aperto,
si presenta in fili, mas.serdle, anche allungate
e fibrose, c in ~driti; aItri~nti, se in ag
gregati policristallini, si presenta in granuli,
fili, lamine.

Anticipando i risultati sperimentali, pas·
siamo dare il seguente quadro riassuntivo del
riconoscimento:

risultati
eSlltti diversi

gruppo Illtri

162 23 l192 6

campioni
disponibili non eSllm,

Rl...SSUNTO. - Sono st~ti esaminali 186 campioni
"Id Museo di Mineralogia dell'Università di Firenze,
di vari ... provenienza, classificati come argento.

Nonostante la semplicità della specie elementare,
le anribuzioni sono risultate cInte in 24 casi: I al
di fuori del gruppo e 23 all'imerno del gruppo.

lo studio sistemalico al microscopio in luo:
riflessa c al SEM, ha ClXlSCnlito di ottenere indi
cazioni sulle fasi intermclallichc presenti nci cam
pioni esaminati. In parlicol.arc sono state indivi
duale associazioni Ag·Hg, Ag-Sb, Att·Cu, Ag-As,
che vengono discusse separ~lIameme.

PtlroIe cbwlJt': musoo. argento, mercurio, anti
monio. \cghc-.

Da tempo (questa è la quarta nota) è ini
zia IO l'esame sistematico dei campioni del
Musro di Mineralogia di Firenze per il con
trollo dell'attribuzione dei campioni, da un
IalO, t: per la racco!t;l di dari su un gruppo
numeroto di esemplari, dall'altro, Il gruppo

THE COLLEcrlONS OF THE MINERALO
GICAL MUSEUM OF THE UNIVERSITY OF
FLORENCE: IV~ SILVER

AB5TlAcr, - 186 samplc:s of silvcr, of thc Mi
neralogical Museum of thc Univc:rsilY of Aorence,
""etC eumincd by rrfleocd light microscopy and
scanning dectron microscope.

Thc:se studia allowed to confirm the non existcncc
of imcrmctallic compounds between Ag and Cu
and bctwcen Ag and As, and the presence of
minute as.sociations of the two phascs showing
characteristic lexrurcs. As far as conccrns lhe phascs
in the Ag.Hg,Sb systcm, the compositional limilS
detected sU&Rcst stabilit)' ficlds slighlly larger than
those reportcd in lilerlllutC, which will be vcrifit:d
thmugh syntnetic studics in progresso

K~ words: muscum. silvt:r, ITICrcury, antimony,
alloys.
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1SM.V3 e Cambridge Stereoscan 250) sia
per veri6care alcune osservazioni che lascia
vano qualche dubbio sull'esatto riconosci
mento dei minerali associati, sia per veri6
care la composizione degli argenti.

All'osservazione microscopica sono ricono
scibili i tipi di crescita in spazio aperto;
quando l'argento è cresciuto all'interno di
aggregati policristallini, esso è sempre allo.
triomorfo. L'argento, mal lucidabile tanto
da apparire spesso anisotropo e normalmente
in rilievo negativo rispetto ai minerali asso·
ciati, è sempre molto riflettente e di colore
bianco. I minerali di ganga sono in maniera
preponderante: quarzo, calcite, dolomite,
feldspati, fluorite.

Le determinazioni ottiche e composizio
nali effettuate sulle sezioni lucide degli ar
genti hanno dato i risultati riportati nella
rabella in appenditt.

TABEl.l. ... I
MicTOllntJJisi dl'J/l' soluzioni soliJl' l' Jl'i com-
posti intl'Tml'ftJl/iri nel Jistl'mtJ AR,.H!!.-Sh

.. ~,~ ~ " ~ rASt lflERIIlllATE

'" ".0 M O.' r.w.g.~IU

",.0 , .0 ~.be<'glte

,~ 16.1 Z).) Kong.~II.•

'" 78.a 21.2 Dlscrnlte,. 91.0 0.0 lC"Il'l>er~lt.

'" ,".0 0- , 0.0 ~oog.be"Jlt.

• '" 92,0 0.0 loog,bergite, ,~ ,".0 0.0 Uftg't>ecgiU

• o.. ".0 10.0 Kong.w,iu

• .. ~.O lS.0 j,lt''1"tl>

'" n' 9I.S o., loolg"''''11U

" ~ ",.0 0.0 IS.Z 1""IJ"-I1U

" ~ M.' ,., 1looo\I>bor<11U

" ~ "., 17.1 ,...Sc_Il<! 7

" .. 31.6 ".0 l.IJWl<--V1U

" ,,~ 9l!.9 O., 1O"lI.~iU

Discussione

Soluzioni solide o composti intermetallici
dell'argento sono previsti fra l'altro, dai dia
grammi di stato fra Ag e metalli del gruppo
IB e IIB e semi metalli del gruppo VB del
Sistema Periodico.

Si possono notare diversi andamenti: un
solo caso di soluzione solida completa (Au),
I.te casi di soluzione solida parziale ad alta
temperatura che si ridutt a nulla a tempera
tura ambieme (Cu, As, Bi) e soluzioni più
o meno limitate, ma persistenti anche a basse
temperature, oltre alla formazione di diversi
composti intermetallici nella porzione più
ricca di argemo (Sb) o anche nella porzione
centrale del sistema (Hg) o addirittura nella
zona povera di argento (2n, Cd) (H.....NSEN &

ANDERKO, 1958).

Se l'analisi è limitata agli elementi a po
tenziali di ossidazione negativo, capaci cioè
di ritrovarsi in condizioni normali allo stato
libero, si vengono a considerare solamente
Cu, Au, As, Sb, Bi e Hg. Le distanze di
legame fra questi atomi, desumibili dalle
strutNre degli elementi, sono le seguenti:

As-As
Sb-Sb

Cu-Cu 2,556 A
Au-Au 2,884 A
Hg-Hg 2,992 A Bi-Bi

Ag-Ag 2.gg9 A

2.507 A
2.902 A
3_112 A

11 confronto tra il valore per l'Ag e per
. gli altri alomi rende ragione, in prima appros
simazione, dell'esistenza di soluzioni solide
complete (Au) o di diversi composti inter
metallici (Sb, Hg), quando le distanze sono
simili, come pure deUa loro assenza complela
(Bi, Cu) o quasi (As) quando le distanze sono
nettamente differenti.

I composti intermetallici si possono s0

stanzialmente considerare derivanti da uno
schema strutturale simiJe, riconducibile a
una sostituzione a vario grado di ordine
disordine fra i vari metalli. Da notare che
questa possibilità si manifesta solo con un::
netta prevalenza di atomi a legame metallico
che impongono una relazione essenzialmente
geometrica nella disposizione strutturale. Per
forti contenuti di elementi semimetallici, nei
relativi sistemi, il legame presenta un carar·
tere non trascurabile di covalenza con ca
rattere di direzionalità e viene meno la poso
sibilità di composti intermetallici.

L'attuale esame sistematico di un cosi
vasto numero di esemplari naturali può con
sentire di avere indicazioni sulla. distribu·
zione in natura di soluzioni solide di altri
elementi nell'Ag o di composti interrnetallici
corrdati (tab. 1).

I campioni con significative proporzioni di
Sb, anche se sono solo 5 (2 senza Hg e altri
3 con modesti contenuti di questo elemento).
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possono portare qualche elemento per una
migliore conoscenza del sistema naturale
Ag-Sb. Il diagramma di stato relativo mostra,
nella porzione ricca in argento, la presenza
di tre fasi a composizione chimica variabile:
Ag (fmo a circa il 6 % di Sb in peso),
fase E chiamata poi in natuI'1l allargenro
(10-17 % di Sb) e fase t' corrispondente alla
discI'1lsile (23-27 % di Sb) (SoMANeHl &

CLARK, 1966).
Alla discrasite «cattiva lega », nota fin

dalla fine del XVIII secolo, si attribuisce la
formula Ag.:s+...Sbl.~ con x = 0.1'. L'allar
gento ha trovatO una definizione recente
(PETRUK el aL, 1970) dopo essere stalo
identificato già nel 1910 e proposro come
nome nel 1960 dal RAMDOHR, anche se per
un materiale che, con ogni probabilità, se
condo PETRUK et al. (1970) è riconducibile
ad argento antimonifero. Questi alllori defi
niscono l'allargento come la fase Agl .... Sb....
con x = 0,09-0,16.

Le strutture di queste due fasi vedono
sostanzialmente una distribuzione esagonale
campana, disordinata nell'allargento e ardi.
nata nella discrasite, con abbassamento di
simmetria a rombica (ScOTT, 1976).
~ si considera l'argento, cubico a facce

centrale, tutte le tre fasi sono a impacchet
tamento compano. L'iniziale disposizione cu·
bica dell'argento permane, con lieve incre
mentO della costante reticolare, con l'intro
duzione di modeste quantità di Sb che pre·
senta dimensioni appena superiori (Sb-Sb =
2,902 A contro Ag-Ag = 2,889 A). La pre
senza di maggiori quantilà di antimonio de
termina la formazione deIl'aliargento, cioè
di una struttuI1l sempre compatta ma esago
nale. In teoria le disposizioni compatte, cu
bica ed esagonale, dovrebbero condurre a
identiche distanze di legame; in realtà il
confronto di queste distanze in alcuni me
talli dimorfi, appunto con le due disposizioni
compatte, dimostra che quella esagonale com
porta spesso distantt maggiori come si può
osservare dalla tabella 2. Potrebbe essere
questo il meccanismo: in una disposizione
nella quale le distanze tendono a crescere
sono favorite le sostituzioni con atomi più
grandi. cioè l'Sb stabilizza una fase esago
nale compatta, appunto l'allargenro.

Anche nell'allargento, la struttura è disor·
dinata stante la vicinanza delle dimensioni

TABELLA 2
Distanze di legame degli impacchettamenti

compatti di metalli polimorfi .
Dhten,. InUrlu.ld.. (A)

'- rne ...blu rlH Hl9O"Il.

~-~ ,... 3.98; 3.99

Sr_Sr '.» I.n, I.n

"-" 3.21 3.31, 3,2fi

Ce-Ce 3,65 3.65, 3,65

li-li 3.1. 3.15, 3.13

er-Cr ,." l.6S; l.69

<0<0 l.51 l.51; 2.5D

Mi-MI l."9 l.65; 2,65

degli atomi, ma quando la quantità di atomi
raggiunge valori importanti, dell'ordine del
25 %, le pur piccole differenze di dimen
sione si fanno sentire e si giunge a una strut·
tura ordinata. quella della discrasite.

In realtà il ragionamento fatto solo sulle
dimensioni degli atomi pecca di eccessiva
semplicità, pur nella sostanziale correttezza
del quadro, in quanto occorrerebbe tener
conto anche del diverso tipo di legame dei
due elementi, quasi esclusivamente metallico
per l'argento, con una frazione non trasCU

rabile di covalenza per l'antimonio, rivelata,
fra l'altro, dalla sua slrultura, romboedrica
a strati, non compatta.

Le cosiddette amalgame di argento sono
riferibili a 4 minerali diversi, tre dei quali
previsti dal sistema Ag-Hg (HANSEN &: AN
DERKO, 1958).

Argento mercurifero o fase Cl indicata an
che come kongshergite (STRUNZ, 1977), cu
bico a facce centrate con contenuto variabile
6no a 37 % at. di Hg, poi schachnerite,
Agl.1Hgo." (SELIGER &: MlicKE. 1972), la
fase ~, esagonale compatta con un contenuto
altorno al 44 % at. di Hg, inoltre la para
schachnerite. Ag ..:J!gO.8 (SELIGER &: MiieKE.
1972), rombica con circa il 42 % al. di Hg,
e infine la fase mineralogicamente detta ma
schellandsbergite (PALACHE et aL, 1944) o
anche semplicemente landsbergite (STRUNZ,
1977), Ag2Hg~, cubica a corpo centrato, con
contenuto di circa il 56 % at. di Hg.

Come per il sistema Ag·Sb, anche per
questi composti intermetallici è possibile da
re un inquadramento cristallochimico sulla
base delle sostituzioni di atomi Hg nella
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"'r-----~

moschellsndsberllile

"
scll.chn••lle

pa.uchachne,lt.

" •

Fig. l, _ Composizione dei minerali presenti nel
sistema Ag-Hg·Sb. I limiti composiziona\i sono
tratri da: PAUCHE et al. (1944); PETRUK et al.
(1971); SELIGER e MiJcKE (1972); VAN DE POLL
(1978); VON BARCEI'o' (1979). 1 cerchietti rappre
sentano i nostri dali analitici (cfr. {ab. Il. Kongs·
bergite: ().31 % al. Hg (STRUNZ, 1977).

struttura compatta degli atomi Ag. Le di·
stanze Hg-Hg calcolabili nelle strutture di
bassa o bassissima temperatura, trigonale e
tetragonale, sono rispettivamente 2,992 A
e 2,825 A, distanze che permangono simili
anche nella fase liquida. Esse sono molto
vicine al valore di 2,889 A per l'argento.
L'argento è quindi in grado di ospitare nella
sua struttura cubica compatta atomi Hg,
come fa per quelli Sb, ma in misura molto
più pronunciata (fino a un massimo del 37%
al. contro 1'8% at.) a causa del carattere
molto più metallico dell'Hg rispetto all'Sb.

Superato questo limite si arriva a due fasi
a composizione pressochè uguale (schachneri
te e paraschachnerite), la prima a disposi
zione compatta, ma appena più larga, quella
esagonale disordinata (come avviene per
l'aIlargento), la seconda rombica ordinata
(come avviene per la discrasite). I dati della
letteratura, riportati nella figura 1, sembre
rebbero in contrasto con la presente inter·
pretazione cristallochimica per cui è auspica
bile la raccolta di altri dati sulla composi
zione di queste due fasi a chiarimento del
problema. Il netto carattere metallico del
mercurio implica poi, a differenza dell'anti
monio, una quarta fase non più compatta,
a minore coordinazione, cubica a corpo cen
Irato (come la moschellandsbergitel.

Nella figura l è mostrato il diagramma
ternario del sistema naturale Ag-Hg-Sb, dove
sono riporrate le analisi composizionali dei
campioni studiati nel presente lavoro più
quelle ricavate dalla letteratura (tab. l). Men·
tre si può notare il buon accordo fra i dati
relativi alla cosiddetta kongsbergite, i valori
di mercurio leggermente più basso e più alto,
rispettivamente per la paraschachnerite e la
moschellandsbergite, sembrano indicare limi
ti composizionali più ampi di qucili riportati
in letteratura. Per quello che riguarda il
sistem,l Ag·Sb, il risultato ottenuto per la
discrasite sembra indicare un analogo allar
gamento del suo campo composizionale.

Anche se nella vecchia letteratura minera
logica si è parlato di argento cuprifero (PA
LACHE et al., 1944) il diagramma di stato
Cu.Ag dimostra chiaramente che le telative
solubilità allo stato solido, già modeste ad
alta temperatura, sono trascurabili in condi
zioni ambientali.

Le nostre determinazioni confermano la
non esistenza dell'argento cuprifero. In quat
tro campioni è stata riscontrata la presenza
di rame metallico, mai però in lega con l'ar
gento. L'osservazione microscopica, ottica o
elettronica, ha dimostrato infatti che in due
casi il rame è a contatto con l'argento e che
negli altri due il rame stesso è sempre asso
ciato ad argento «spugnoso» con «pori»
più o meno piccoli.

In uno di questi ultimi due casi (fig. 2)
(n. 192) si vede chiaramente che il rame
non è in lega con l'argento, ma si presenta
in piccole piaghe disseminate in esso (in
massa rappresenta ca. il 30 %); nell'altro
(n. 134) le osservazioni Shl al microscopio
in luce riflessa, sia al SEM non permettono
di stabilire se la situazione è identica a quella
del campo 192 oppure sia presenre lIna lega
con ca. il 4 % di rame.

La «porosità» comune a tutti e due i
campioni (a parte le dimensioni dei « pori»
più piccoli ncl campo 134 e più grandi ne!
campo 192) e l'associazione con plaghe di ar·
gento puro perfettamente omogeneo (camp.
134) farebbero pensare più che a un ipotetico
smescolamento da un iniziale argento cupri
fero a un'alterazione che, tenuto conto della
diversa percentuale in rame dell'associazione
e anche della diversa « porosità », potrebbe
,lVvenire a pllttire da stromeycrite o da
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Fig. 2. _ l\'1icmscopio metallografico~ nicoIs paraUeh (x 625).. D) Camp. 134: Ag con 01. il 4 (li) in
peso di rame a comatto con Ag puro. bl Camp. 192: Ag in cui sono disperse plaghctte di rame.

jnlpnite, secondo i seguenti schemi:

AgCuS Ag+Cu+S (camp. 192)
(stromcycritc)

Ag3CUS~ 3Ag+Cu+2S (camp. 134)
(jalpahe)

In un ultimo campione è stata riscontrata
la presenza di As (con una composizione
media globale maggiore del 5 %). L'osser
vazione al microscopio in luce riBessa, ad
ahi ingrandimenti, ha messo in evidenza che
anche in questo caso, come per il rame, si
tratta di minutissimi sm~lamenti.

Conclusioni

Lo studio sistematico dei campioni di ar
gento del Museo di Mineralogia di Firenze
ha consentito, a parte il controllo delle attri·
buzioni, di ollenere indicazioni sulle fasi in
termetalliche presenti nei campioni naturali
esaminati.

Per quanto riguarda i limiti composizio
nali e i meccanismi delle reazioni che por·
tana alla formazione delle complesse tessi·
ture di smescolamemo, si rende necessario
uno studio, sui prodotù sintetici, che chia
risca i limiti stessi e fornisca noùzie sulla
cinetica delle reazioni.
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APPENDICE

Analisi dci campioni cli
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microscopio

:Museo di Mineralogia dell'Università di
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Argonto notivo in "i,Ulli
A"Jento ... Uvo in l••i .. 'ull. colcho
Arg.nto ""tlvo ,u11a calcite COn Qaleno
Argento ""Uvo 'ulla borlt1na o prou,tlt.
A"J.nto ... tivO COn arg.ntite
Argento notivo Con coldto. quarzo, ecc.
Arg.nto ""tlvO In l_i ... n.l qu,ClO
.....q.nto ""tlvo ,u calc1<e • Q.le""
Argento ""tivo n.l quarlo con pirite, .cc.
Aro.nto ..110 calclt.
Arg.nto ""tivo in na$lcl
.....g.nto cOn q"nat<> ••Icnei«o
Arg.nta notivo in .. O'. nel qU"lO
A....nto ... tivo in la~i ... tt. ,oors. nel 'lO""O
A"lIentO ",,'ivo • cor..no .ell, calcite
A"lIOnt<> nativo in piccole .."e nello go1o... "ldt,
Argento nativo (topiliare) ,ul qu...o
ArgentO ""tlvo In lo.i .. n.lla calcite
Arg.nto noti va n.l qU'rlO
Argento ... tivo in 10.1..
Argonto notivo ..11. q",,:ito
Argonto .. 'ivo ,ul qu,,:o
Argent<> ... tivo 1_11... 'ull. ,alcite
Argento notivo cçn calcit.
arg,nto ... tivo copl11o..
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IHOtV1DUOIE

"Il; ,e; gn; jl

•09; Pj'; dg; sp

•Aq;.e; 'o

"••Og;.e; gn
"Il; i<

"Il; oC

Ag;oc
Ag; Cu

•Og'1e
Ag; cer

•Ag; C"

••IAg.HO); (fog.!Iol,So)

"•(Ag,IliJ); "0; oy
'e: gn; ccp-,
Ag; or
Ag;w
A<J; dy; ,te
Ag; (Ag.Ho)

•••~.. ; gn

"(Ag,Ho)
"Il; py
Og, .,
(fog.f+g.Sb)
"Il; cer
"Il; .or

•109 .....

"•Aq; strb
Ag; "rb
Ag; oc
A<j; .e
AIl; py; ,.r

•Ag; ac
AlI; PY
09; 'P; ccp..
(Ag.Hg); sor
AgI oc
Ag;oc
pr; Uo; 'P; td; Ilj'

(IIQ ,Hg), .c
fog;oc
109: ,p; oY; eco; jl
Ago,"
Ag, or
Ag;1e
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S.._i.
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SU$<>OIll
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Slnonil
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»UOIIi.
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_.........-Ud•• 5o"'$<>OIi.
Sln...i.

~..,. » ......1.
SI ......10
k_W<i. S..5......
'''Uft!'lorf. 5o oni.
"-~I_o. » .
.-mg....rg.....Udt. ~..on'.
SI ......i.
1lOr>g.t>e..,. 110"'''910

f1c~v....h
KOnglbt..,. f1c...eg1o
/I(lf"Ve<lh

1:Oftg5bH1 ......091...........,..1.
Ilng'-rl.

Il(l.CRIZIOll[ (Doti <MwMi d.ll· l_uriol

.l<'9.... to ",ti... lo fili COlI ulcH.

.....,..,to tho

...., to tI ... I. 1..10-. f .. il _~.o

...., to th.. lo fili '" "",,-.0. Kt.

...., to ti ",1 _rlO • Il ......

.....,..,to noti c.... cctwolU _~••

~to notho ",I q;I'~'o

","-to noti lo crhulll ..I ....rlO
NiHto noti c.... u,1/etItiU I blritino
Argento ",1 _rlO. c... fh.o~h" • dol""UI
.., U noti In fili ..1 _~.o c Dlt_ • ulciu
.l<'9 to noti In 1_1......1 _~.o c ulciu
~ u notho c.... pi~• ..,lrlt.
ArqlnU tho In l_i...
.rq.MO 1 ""'''0 c.... pidu •••1..... «c.
.rq.... w 100 lnunlnu ..11. ulcH.
Arq.oto notivo ... 1quu.o ••..,..In.
A..,.oto tho i. c~hulH e In fil! ",,1 qu.r.o
""'MO 100 c.... blrlti .... occ.
A"l.oto i_o in fili COn pi..~girh.
A..,.oto ",.100 ..1 .u.'.o con bl,ndI
Ar;.nto ""ivo COn .rq.ntit.
Arg.nto ",Uvo in fili ...1 OU."O. ecc.
AI'<I.nto ""ivo ...1 """'0
Ar<jento N.hO in I.. i ...
.....'.nw .. Uvo ""l """'0. dlolo""
A..,.nto ..tho in l ..i ... fr. l. rotcl.
A"l.MO 100 tlP1l1.~. '" .......0 con oir.rolrit•. ecc.
A..,..nto tho .u e.leiU
Ar",O\o IIItho ...1 _rlO c.... 1. oi....,lrlt.
lIr9""to III'hO in fili 1 _"O
ArQoento ho io 1.1 ""Ilo schiO .iculO c.... t~.... to
....,....to 100 con pl••ro'~lu
.....,....to ""ho 'u dol.iU con pir• ..,ldu
.....,....to ..Ii In fili COlI t.l_ e colcH"
Ar9fnto u flllf_
.........te> tI c "0. bl_ " pl.ln
At9Hto tI.. c.plll ....
"""",to tl.. i. 1_ <- tr... to ...110 ",loto
""'''''to tho COlI l ltrl ...
.........to tI ... h O'"lsUlll • c.... coIwlltl ... I~ crhUlll
....,....to tho i. fili _ ..uo ••1 "",~.o

"'''''to tho in fili COlI (.lllclt"
Artento tho i~ fili
.....,.1Ot0 1 io fili " i~ 1..1....1 .....no
Art••to noti c ..,IOnt!te
Art.nto ti ..o 1 f.I~.Plto COfl pl~• ..,irH.
~...to 11...
Arg,oto tlvo c.... ~loncll • c.lcll.
.....,.nto tho Con • ..,...IU.
.....,..to tivo in fili in u. fil_ ~I e.lcllO • plriu
....,,,nto lvo .u o..rlO COn • ., th•• Dl.ndl
Argento 1100 ..11. fhlorlt. 1 u.h.
"",,,nto iv 11. colcllO
Argento .. t'vo leH.
Arglnto n.. ivo 1n fili .u colcoplrlt. 1 c.lciu
A,,""to nHlvo 1n ..... co. pl••.,lrIU
Ar;en.o "'tivo in fili 'u cllcH.
~I.to ",tlvo in fll\ con e.lcill. pidl" e Dornlu
Art....o Ntlvp in l..t ... fr. l. e.lelt.
ArglOnto tho
~ to tl ... In l ..i ...
.., 10 tho con pirorglrlte
........to tlvo cOn pi~IU • bo....H.
....,....to tho fillfo e,lcH.
ArgInto 1100 c< cr '_to c.... colcltl
.....,..,to llvo I , In"" fil ..... di colclu. KC.
.....,..,to "'li ""l _rlO
.....,..,to tl c......,...th. ot11. tI.clt.
.......to ti In 1..1.....11. ulclu c.... fl __lu
Ar'geft1O ti I qulrlO c.... 91lt......,,""UU
Ao-t-to tI ""l _no
ArtHto noti 0" ....."'tU.
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14035
14200
14201
14202
14203
14215
14216
14232
14234
14235
14248
14251
14260
14314
17290

LOCALITA'

Ungheria
5chomnlU. Ungherh

Ungh<!rb
SChe"1onltl, Ungh<!ri.

K.pnlL Ungheria
SI"gehberg, Ungheria
_eri t.ch, ....Urh

lIind.C Wt ten, .... ,trii
Ann.berg, ..... trl.

Glonnnlt>onu. S.rd"9no

Poto.I,8011.io
capo Ver~e

SIberla
Hl Il.gofornen
Allenont, rronch
furstenberg, B.den, Genoani.

IIlttichen. B.den, ce""nla
Andrea'berg, ce""nla
Kln.lng. S.e.1o
Kong'berg, Svelia
lIIJcOlO ~el lIIJe Ponti
Ungherl.
Alg~ero, 5<ord'"'lM

Monte Narba. Sird"9M

G1oo.nnll>o .... , sardegna

Sln... l, S.rdegna

Sarrabu', Sorde<jM
Sardegna
SChl"..,D.D.R.

DESCRIZIONE (Diti de.untl dall' in.entarlo)

Argento nativo .ul ~1 ..pro
Argento natl.o ,u "".rlO COn argentlte
Argento Mtl.o ,u "".r.o q argentite
Argento ... tlvo In crhtalli con 1Iooonite
Argento Mtl.o .u quarlo con pirargirHe
A'"gento n.tivo ,u ""ono con C.lcOlllrite _ ''"9_ntlte
Arge.>to nHlvo cOn .rgentlte
Argento nOllvo ,u ""arlo cOn pirarglrite
Argento ... tlvo ,u quarzo con pirite e g.len.
Argento nativo ,u qu.rlO cOn pirite e galena
Argento Mti.o nel ""orlo con c.lclte e pirarglrlte
""gento notivo nel qu.rzo e ,ul1. calcite
Argento Mtl.o nel qu.rlO
Arg.nto .... ti.o 'ul1. calcite con pirite
Argento Mti.o In fili .ul ""orzo con .... tHe
Arg.nto nello c.lclte
Argento ,ulh c.lcite
Arg.nto nHI.o 'ulla c.lclte con gal .....
Argento Mtl.o .u1 ""ar.o
Argento ... Ci.o nel qu.rzo cOn blenda
Argento .ul quar.o cOn plrlt.
Argento con g.luo nel qu.rlO
Arg.nto nel quarlo
Argento con pirite. cot>llt;no
Argento COn g.le.... e wad
Arg.nto cOn p!rarglrlte
Argento !n ...n. flbro.. e in fl1l con calcite, ecc.
A'"gento In fili nell. calcite
Argento 'u calcite
Kong.berglte
...... lg.m. In h.oi .....ull' .rgl1h
_19.... nel quar.o con pirite
Argento Mtl.o
Argento nativo cOn .rgentHe
Argento .... ti.o fra lo roccl. QU.rzo..
Argento nal!.o con .rgentHe
Argento nati.o d.ndrltlcO con .rgentite
Argento nati.o con .rgentite con roccll
Arg.nto Mti.o nello c.lclte e baritina
Argento tivo .... roccl.
Argento tlvo nell. roccl.
Argento Mti.o
Argento Mtlvo fl1lfo"",,
Argento nOlivo fl1lfo...e .u .rgentlte
Argento nativo
Argento nativo
Argento n.tlvo nello schto
All.rg."t... !n "'$Oerelle 'u IMtrlce

fASI HETALLICHE

IDENTIfiCATE

Ag; oc;.t
Ag;oc
Ag: 0(: pr
-"II; plb
Ag: .c
gn: .-l'o CCP
"'I: IC
"'I: .c
Ag; oc; .p
.c; bn

"•Ag; gn

••Ag: .c
Ag; .p

",01.9: oc
Ag: oc
"'I; le
Ag; .c; cer
Ag;ac
(Ag,IIg,Sbl
Ag; py; gn
Ag: ac: bn; dg
Ag: ~c; gn
Ag; .C
Ag: sk
(Ag,IIg)
(Ag,IIg)
(Ag,IIg)
"'I; gn
Ag; gn
Ag;oc
~C; bn; .f
Ag: gn
gn; sf
Ag;ac
Ag;ac
Ag; ~c

Ag; ~c

•Ag;ac

•""Ag; As; (Ag,H<!l

" Ic.nti te; ." .11~rgento; ". • ~rsenop1rlte; " badte; .. bornite:

'" cllcoplrite: '" cerorgirite: " • dlgenlte; '" discrnlte; " gllenl;

"~ "..tHe: " J.lplite; J< • Jord.nlte; ., • _!argirite; • niccollte;

• oe.rcelte; ... poHba.ite; ." · oe ntl.ndlte; ~ . plrrotin. o .< pir.rglrite;

" pirite: '" sortorlte; " safflorfte; " .kuUe"'dlte; ... sfolerlte;

" • H.nnlte; '" • HlbkonHe; strb' sternberg!te; " • tetr~edr1te;




